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Definizione delle procedure per il rilievo delle infrastrutture stradali per 
la realizzazione del catasto delle strade della Provincia di Catania

D.L. 30/4/92 n.285 - Nuovo Codice della Strada
prevede l’obbligo per gli enti proprietari delle strade di istituire e 

tenere aggiornato il catasto delle strade e relative pertinenze

D.M. 1/6/2001 - Modalità di istituzione e aggiornamento del 
Catasto delle Strade

fornisce le direttive per la costituzione dell’archivio e indica gli 
standard per l’informatizzazione dei dati in esso contenuti

Normativa

Applicazione: Rilievo manuale sulla S.P.156

1. Definizione delle 
informazioni da acquisire

2. Definizione delle 
precisioni del rilievo e delle 

apparecchiature idonee: 
Sistema Global Positioning

System (GPS)

Formalizzazione delle procedure di rilievo su strada

3.  Predisposizione delle schede per 
il rilievo

GPS: PlacerGPS: Placer

Camera DigitaleCamera Digitale

Scheda di acquisizioneScheda di acquisizione

OdometroOdometro - Giroscopio - Giroscopio

GPS
DV

Sistema ad alto rendimento del DICA Catania

Laboratorio mobile attrezzato con sistema GPS, odometro, giroscopio inerziale, videocamere 
e sistema informatico per la sincronizzazione e georefernziazione delle immagini

Fattori di efficienza del sistema
Notevole riduzione dei tempi di raccolta dati (50 km/h)
Diminuzione del personale richiesto per effettuare le operazioni
Ampi margini di sicurezza sia per gli operatori che per gli utenti della strada
Possibilità di effettuare contemporaneamente il rilievo dell’asse stradale
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Confronto dei tempi di realizzazione del catasto per 10 km di strada

Convenzione Provincia Regionale di Catania – Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale  (Responsabile scientifico:  Prof. Ing. Salvatore Cafiso)

Sistema Informativo Territoriale

Sistema per l’archiviazione, consultazione e 
trattamento dei dati rilevati:

• Definizione del database relazionale
• Georeferenziazione delle informazioni
• Localizzazione degli elementi lungo l’asse 

tramite coordinate geografiche, progressive reali 
e progressive convenzionali (cippi chilometrici)


